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Nel mirino la Commissione stragi 
dopo le rivelazioni su Sisde e governo 

Andreotti e Scotti 
sparano su Gualtieri 
che replica: tutto vero 
• ROMA Ubero Gualtieri presiden­
te della commissione stragi insiste 
Quando la magistratura nel novem­
bre 1992, si è imbattuta nelle scorret­
tezze amministrative dei tondi Sisde 
il governo già sapeva Intervistato dal 
Cri Gualtieri ha nbadito le afferma­
zioni che compaiono nella nota che 
accompagna la relazione conclusiva 
della commissione stragi ed ha sotto­
lineato tra l'altro che «e è stata in 
proposito, una verbalizzazione del-
I attuale ambasciatore alle Nazioni 
Unite, Fulci che ali epoca era il se-
gretano generale del Cesis» Fulci nel 
giugno-luglio del 1992 «avverti il pre­
sidente del consiglio di allora onore­
vole Andreotti che e erano dei so­
spetti fondati sulla cattiva gestione 
del Sisde>, afferma Gualtien Cosa si 
decise dopo i nlievi del Cesis' Di ri­
muovere alcuni funzionari ma poi 
non se ne fece nulla •. 

•Il presidente della commmissione 
stragi dovrebbe iscriversi ali Aratac­
ela approfittanao del congresso che 
si api» oggi - ironizza Andreotti - po­
trebbero aiutarlo a migliorare la sua 
mira un pò strabica Quando Fulci 
mi nferi irregolarità al Sisde d accor­
do con il ministro dell Interno Scotti 
avviammo un inchiesta amministrati­
va relativa ali agenzia Miura travel» 
Intanto afferma I ex presidente del 
Consiglio Finocchi, De Pasquale 
Broccoletti e Malpica vennero uno 
dopo 1 altro sostituiti Replica a Gual­
tien anche da parte di Enzo Scotti, 
secondo il quale «Il prefetto Voci 
nuovo direttore del Sisde nel 1992 

comunicò al ministro dell Interno 
pro-lempore che I inchiesta ammini­
strativa nata dalla segnalazione del 
Cesis e riguardante presunte irrego-
lantà da parte dei funzionan del Sl­
ide non aveva evidenziato alcun 
comportamento illegale» Scotti poi 
si dice amareggiato e rammaricato 
per 'I fa , t o che Gualtien «Prima di 
formulare giudizi non abbia ritenuto 
opportuno convocarlo di fronte alla 
commissione stragi per consentirgli 
di fornire una completa e dettagliata 
informazione sui comportamenti e 
sulle sue decisioni» 

Secondo Luigi Granelli invece le 
cose dette da Gualtien non sono per 
nulla campate in ana, anche se non 
dovevano essere fatti i nomi di An­
dreotti e d Scotti Per il senatore del 
Ppi «nelle audizioni e nella docu­
mentazione raccolta sono emersi 
chiaramente episodi di deviazione e 
di disamministrazione ancor pnma 
dell iniziativa della magistratura e sa­
rebbe stato opportuno prendere 
provvedimenti più drastici perdistin-

' guere le responsabilità delle perso­
ne dai servizi nel loro insieme» 

A schierarsi decisamente a fianco 
di Ubero Gualtien è il vice-presiden­
te della .ommissione stragi Aldo 
Tortorella «Confermo pienamente le 
dichiarazioni correttamente e dove­
rosamente rese dal senatore Gualtie-
n» ha affermato tra I altro I esponen­
te del Pds dai microfoni di Italia ra­
dio, a proposito dell atto d accusa 
dunssimo rivolto 1 altro len al gover­
no incarica nel 1991 Giulio Andreotti Carlo Canno/Contraslo 

E S I E l S S r S II procuratore aggiunto Coirò: non ci avevano informati 

«Mai avuta la relazione sui servizi» 

Malpica paria di droga 

Scandalo Sisde Riccardo Malpica e II figlio 
Giovanni ne hanno parlato Ieri In tv. In due 
distinte Interviste «Appena arrivato al Sisde mio 
padre - ha detto Giovanni - iniziò a distribuire 
soldi al mlnlstredell'lntemo. Soldi che vennero 
accettati.». Parlando quindi della falsa versione 
degli avvenimenti fornita agli inquirenti dal 
padre, Malpica jr ha detto: «CI fu più di un 
colloquio con Mancino, In quello più 
interessante il ministro tentò di forzarlo, alla 
fine riuscendoci, a continuare a sostenere 
questa versione che poi cominciò a vacillare. So 
che ci fu almeno una telefonata del Presidente 
della Repubblica. Ero presente quando arrivò, 
ma non l'ho ascoltata, non so cosa si dissero-. 
Giovanni Malpica ha quindi lanciato una 
inquietante ipotesi sui miliardi del Sisde: «Può 
darsi che vengano da traffici illeciti, di armi e di 
droga». Poi si è lasciato andare ad altre 
lapidarle affermazioni: «Mio padre era costretto 
a sottostare ai politici, è stato rimosso 
praticamente per ordine diretto di Andreotti. 
Mancino gli ordinò di avallare una versione falsa 
per difendere essenzialmente se stesso e II 
Sisde e al momento In cui !a versione falsa e 
crollata lo ha abbandonato, gli ha dato del 
mascalzone, si è comportato da autentico 
Giuda». Riccardo Malpica, agli arresti 
domiciliari, ha preferito invoce farsi Intervistare 
dal «Tg3»:«Non escludo che I fondi Sisde 
provenissero dal traffico di armi e droga». 

Michele Coirò G Arnone/Prtotopress 

I rilievi avanzati nel 1991 dal Cesis, sono noti ai giudici 
romani che indagano sul Sisde soltanto da pochi mesi 
II procuratore aggiunto, Michele Coirò, commenta le 
conclusioni cui è giunta la commissione stragi Soltanto 
dopo la lettura della relazione si deciderà se ascoltare o 
meno Libero Gualtien «L'ambasciatore Fulci è stato 
sentito la scorsa estate - afferma il magistrato - adesso 
si sta lavorando sulle sue dichiarazioni» -

NINNI ANDRIOLO 

governo sapeva tutto dal nevano ad uomini dei servizi Parila-• ROMA, 
giugno del 1991 Fondi nen ruberie 
gestione allegra dei conti del Sisde 
erano stati segnalati dal Cesis (1 or­
ganismo che coordina i servizi) Pre­
sidente del Consiglio era Giulio An­
dreotti ministro dell Interno Vincen­
zo Scotti Malgrado quelle informati­
ve tutto nmase come pnma e i magi­
strati romani, inciamparono nello 
scandalo tempo dopo, quasi per ca­
so, sollevando il coperchio di alcuni 

mo delle conclusioni cui è giunta la 
Commissione stragi con Michele Coi­
rò procuratore aggiunto della Re­
pubblica a Roma 

Consigliere, Il governo era da 
tempo a conoscenza di quanto 
succedeva al Siede, eppure non 
prese alcun provvedimento. Non 
le sembra un fatto grave? 

Se sono vere le premesse indubbia-

conti concenti sospetti che appaile- mente sarebbe un fatto grave 

Alla procura romana è stata 
consegnata una relazione Invia­
ta al governo dai Cesis? 

Non siamo ai corrente di una rela 
zione del Cesis L ambasciatore Ful-
ci che era ^segretario di quell orga­
nismo è stato sentito da noi la scor­
sa estate e si sta lavorando sulle sue 
dichiarazioni 

Quindi avete saputo del rilievi di 
Pulci, soltanto da poco. Non da 
prima, cioè, che venisse avviata 
l'inchiesta sui fondi neri... 

Si soltanto da alcuni mesi 
Dal vostri documenti emerge 
che II governo era stato Informa­
to delle disfunzioni di carattere 
amministrativo che si registra­
vano al Sisde? 

Su onesto non posso rispondere 
perché mi attengo al segreto istrut 
tono 

Sentirete Gualtieri? 
Prima dobbiamo leggere la relazio 

ne poi decideremo se sentirlo o 
meno 

La commissione parla di «attivi­
tà deplstatorfa» svolta da «una 
parte degli apparati dello Stato» 
come costante delle stragi che 
hanno insanguinato l'Italia... 

Noi abbi imo per le mani le inchie­
ste romane non quelle che nguar 
dano stragi che si sono venlicate 'n 
altre parti d Italia Indubbiamente il 
più grosso alto di depistaggio è stato 
scoperto qui a Roma ed era quello 
della stagione d Bologna quello 
cioè che ha coinvolto ufficiali del 
Sismi Non mi sembra sbagliato 
quello che dice Gualtieri nella sua 
relazione che cioè le stragi ogran 
parte di queste siano collegate da 
questo elemento del depislagg o 

Gualtieri avanza alcune propo­
ste per agevolare II corso delle 
Inchieste contro l'eversione: mi­
sure idonee a coordinare le Inda­

gini; a proteggere testimoni e 
indagati e a prevedere un reato 
come II «pericolo di depistag-
glo»». 

Il coordinamento è già previsto dal 
codice Si tratta di possibilità di un 
coordinamento spontaneo che av 
viene cioè tra i sostituti che decido 
no di collaborare tra loro o di coor 
dinamento deciso dai procuratori 
generali L attività spontanea già av­
viene di 'atto e produce risultati po­
sitivi Pensiamo alle indagini sul ter­
rorismo ad esempio Mi sembra che 
in questo campo non servano nor­
me aggiuntive 

E per quel che riguarda II reato 
di deplstagglo? 

Secondo me i reati previsti dal codi­
ce penale sono già sufficient Co­
munque una aggravante di depi-
staggio da prevedere per la falsa te 
stimomanza la calunni i o altro 
può essere utile anche se non nsolu-

E le norme che riguardano la tu­
tela di testimoni e Indagati? 

Già la legislazione antimafia preve­
de questa tutela Si tratta di esten 
derla anche a reati che nguardano 
I eversione e le stragi Reati cioè 
che possono in qualche modo met­
tere in pencolo la sicurezza dei cit­
tadini che vogliono collaborare 

Un altro aspetto riguarda la ri­
forma del segreto di Stato... 

lo sono perchè il segreto duri per un 
tempo limitatissimo farei divieto a 
qualsiasi orgino statale e in parti 
colare ai servizi di distruggere mate­
riale Ma imporrei anche sistemi di 
archivia/ione chiari e trasparenti in 
modo da evitare 1 occullamento di 
documenti rilevanti II segreto poi 
deve durare al massimo una decina 
d anni e deve essere prorogabile at­
traverso provvedimenti motivati da 
un reale penco'o per la sicurezza in­
terna o esterna dello Stato 

Reggio Calabria 

Mazzetta 
alla cosca 
Tre arresti 

DAL NOÌ.TRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA Antonio «la 
gna e Giovanni Pnolo li inno preso il 
sacchetto h inno nu irdalo dentro t 
si sono esibiti in un radioso sorriso 
per il direttore dell albergo Miram ire 
che glielo stava consegnando per 
conto di un cliente che costretto i 
partire ali improvviso lo aveva la 
sciato 11 per quei due signon Nel 
pacchetto e erano 100 milioni in 
banconote da centomila meta della 
mazzetta pattuita tra la ndrannhetìe 
i titolari di Cernei e Saitel «due socie­
tà - sostengono i carabinieri - opc 
ranti nel setore delle telecomunica 
ziom per conio del gruppo Finm 
vest» Contenti che la cosa fosse in 
data in porlo Alagna e Pnolo stava 
noperusciremald scena è cambiata 
repentinamente il direttore ha estrat 
to la pistola con un gesto fulmineo 
mentre tutti i servizievoli e geitili-si 
mi camenen e fattonni che affollava 
no i1 salone dH Miramare per spolve 
rare lucidiree |x>rtar valigie lo Imi 
no imitato spianando le armi d ordì 
nan7a •Fermi Siamo carabinien» 

Alagn i è gene ro di Gioacchino Pi 
romalli uomo forte della più poten 
te» famiglia di Gioia Tauro Pnolo di 
cono gli investigatori 'a parte del 
clan Mesuni Mazzacuva Quasi nello 
stesso momento in manette sono fi 
niti anche Giuseppe Mesiani Mazza 
cuv.» capo dell uffic o agr ino deo 
consorzio di bonific i suocero del la 
filante Domenico Mole e suo figli Pie­
tro amministrato-e del Centro T A C 
di Gioia Tauro che dipende dalla 
•Image Svstem» Sri sequestrata qua] 
che mese fa perchè ntenjla proprie­
tà della cosca 

L operazione non e stata certo 
agevolata dai fidurian di Berlusconi 
anzi è stata fatta contro di loro 1 ca 
nbinien avevano intercettato una se 
ne di telefonate ncostruendo le mo 
dalità di consegna della mazzetta da 
pirtedei propriel indiC'-meleSutel 
al clan Appena arnvati in albergo 
con il danaro da consegnare alla 
ndrangheta i titolan delle due socie 
la sono stati intercettati e bloccati dai 
carabmien che hanno sequestrato i 
quattnni Gì uomini del gnippo ope­
rativo di Reggio si sono poi Investiti 
da direttore inservienti fattorini 'en 
dendo la trappola in cui /Magna e 
Pnolo sono caduti senza nulla so 
spettare 

Cernei e Saitel e .tato spiegato 
nella conferenza stampa di len matti 
na lavorano esclusivamente con il 
gruppo Fininvest I fuonstrada della 
Cernei duelli che viaggiano in lungo 
e largo per controllare i npetiton del 
Cavaliere girano tappezzaU di sim 
boli di Forza Italia Pa-e che 1 obietu-
vo della cosci non fosse quello di 
procacciarsi una -semplice» maz/et 
ta Cn'a un progetto più articolato 
sostituire Cernei « Saitel estromet 
tendoli dal mercato per poter con 
trol.are il settore delle telecomunica 
zioni Tra i propnetan delle due so 
cieli e è Angelo Sorrenti che negli 
anni scorsi venne accusato di aver 
organizzato degli attentati dinamitar 
di contro npetiton televisivi Scurenti ' 
alla fine venne però interamente as­
solto da lutte le accuse 

Il Tribunale boccia il «teorema Di Pietro» 
Respinte le nuove accuse a Cusani. Scintille tra Spazzali e pm 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO È stata propno una gior­
nataccia ieri per Antonio Di Pietro 
Ha dovuto incassare due pugni «Ilo 
stomaco sferrati pnma dall avvocato 
Giuliano Spazzali che ha demolito 
punto per punto la sua nformulazio-
ne dei capi d'accusa contro Sergio 
Cusani e poi dal presidente del Tri­
bunale Giuseppe Tarantola che ha 
accolto quasi tutte le motivazioni 
della difesa La mattinata si è aperta 
con uno show di Spazzali che a col­
pi di codice e citazioni colte ha mes­
so ali angolo il suo avversano Gli ha 
raccontato una favola citando un 
passo del «Gargantua» di Francois 
Rabelais e Tonino da Montenero di 
Bisaccia, ha subito esternato con ge­
sti eloquenti il suo disagio ha chiuso 
a carciofo le dita della mano destra 
muovendola ritmicamente dal basso 
versoi allo Come per dire «e questo 
chi è?» Azzeccagarbugli gli ha parla­
to del giudice Bngaloca personaggio 
minore del poema burlesco II magi­
strato era molto amato dai suoi con­

cittadini ma a un certo punto della 
sua camera emise una sentenza cosi 
bizzarra che la gente si radunò nel 
->uo ufficio per chiedergli spiegazio­
ni E il giudice si scusò dicendo che 
gli era calata la vista Ma come9 

obiettarono quelli, non ha cancellie-
n aiutanti che leggono gli atti' Mac­
ché Bngaloca in 50 anni di onorata 
camera non aveva mai messo il naso 
nelle carte Vagliava i fascicoli giudi­
candoli un tanto al chilo e quando ri­
teneva che avessero assunto un peso 
considerevole si giocava ai dadi la 
sentenza Quella volta però la vista 
lo aveva fregato e non aveva letto be­
ne il responso dei dadi «Ecco - ha 
concluso Spazzali chiosando la pa­
rabola - io penso che in procura vi 
siate giocati ai dadi i nuovi capi di 
imputazione e che vi sia anche cala 
tata vista» 

Di Pietro ha abbozzato «Sono 
ignorante lo ammetto È la pnma 
volta che sento questa stona ma non 
gioco né a dadi né a poker e di rego­

la lo faccio solo se sono servito» Fuor 
di metafora il difensore di Cusani ha 
detto n sostanza che non era possi 
bile accettare gli stralci richiesti dal 
pubblico ministero Di Pietro ha nvi-
sto i conti e ha fatto i totali (sbaglian­
do tra I altro di 7 miliardi) Ha con­
statato che si sono individuati i politi­
ci che hanno intascato 30 miliardi 
della maxi-tangente e che altri 75 
miliardi e rott sorto finiti nelle tasche 
di esponenti di partito ancora senza 
nome Ha quindi proposto di stral­
ciare questa parte del processo In 
un altro punto però ha appioppalo a 
Cusani anche I accusa di appropna 
zione indebita peraltn 70 miliardi di 
cui si sarebbero appropriati manager 
e faccendien Cusani in testa Per 
Spazzali è necessano stabilire in un 
unico procedimento dove è finita la 
maxi-tangente e il presidente Taran­
tola gli ha dato ragione Idem per la 
nehiesta di stralcio del capitolo che 
riguarda un miliardo e 600 milioni di 
tangente presa dagli andreottiani 
Erano sempre quattnni del mazzetto 
ne Enimont e quindi non possono 

essere vagliati separatamente Lav 
vocato ha tentato pure una mossa 
per invalidare tutto il processo vole­
va capire quando il suo assistito è fi­
nito nel registro in cui vengono se­
gnate le notizie di reato Spazzali so­
spetta che la data risalga al 23 feb­
braio del 1993 e se cosi fosse il nnvio 
a giudizio con nto immediato che 
ha segnato 1 inizio dell odissea pro­
cessuale di Cusani sarebbe illegitti 
mo Ma qui il Tnbunale gli ha nspo 
sto picche 

Nel mento Di Pietro si è difeso con 
un pò di approssimazione «Possia­
mo aver sbagliato i calcoli miliardo 
più miliardo meno Ma chi può pen­
sare che non si sia violata la legge sul 
finanziamento ai partiti che prevede 
un tetto massimo di 5 milioni'' t poi 
solo adesso Cusani ci dice che è 
pronto a restituire 35 miliardi e che 
altri 63 li ha dati a Cardini Esecifos 
se qualcuno che questi soldi glieli ha 
messi in >asca perché non faccia il 
suo nome' È lui che ci costringe a 
nuove indagini non noi» Ha perso le 
staffe quando il presidente ha deciso 

di chiedere a Cusani la disponibilità 
Ji alcuni documenti bancan ritenti a 
singole operazioni «Che senso ha -
ha replicato il pm - o ci danno tutti i 
conti o non serve a niente» 

len sera ' i l pubblico ministero 
Francesco Greco ha interrogato per 
un ora e mezza abbondante Carlo 
Sama I ex amministratore delegato 
di Montedison Ha fatto i nomi dei 
giornalisti corrotti che presero quat­
trini dai Ff>rruzzi' . 

Tutto quello che si è saputo è che 
la procura lo considera un buon col­
laboratore e al termine dell interro­
gatone nella segretena di Greco si è 
iniziato a fotocopiare le agende di 
Sama quelle appunto sulle quali 
erano annotati parecchi nomi di 
giornalisti II cognato di Cardini ha 
sempre sostenuto che si trattava solo 
di appuntamenti di lavoro ma ora 
questo lo accerterà la procura man­
dando il malloppo alla guardia di fi 
nanza Le indagini sui conti bancan 
degli interessati potrebbero chianre 
11 vicenda DI Pietro e Spazzali durante una pausa dei processo Cusani Luca Soino/Ap 


